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Estate: chi la 
vuole lunga, chi 
la vuole corta, 
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I Per Radlotre, l'estate va già termi-
! nando. e riprendono gradualmente le 
rubriche più interessanti nell'ambito 
di «Quotidiana Radlotre». Prima pagi
na* la rubrica -affidata di volta fn vol
ta ad un giornalista cui spetta 11 com
pito d! scegliere tra le notule pubbli* 

; cate sul vari quotidiani è condotta da 
domani a sabato alle ore 7.45 da Glor* 
glo Bocca, che leggerà, commentando 

;e suscitando il dibattito, le maggiori 
, notizie di costume o di politica che 
•• compariranno sul. quotidiani. La se
conda parte della rubrica ohe segue 
immediatamente col titolo di Studio 
aperto, e che va avanti per circa qua* 
ranta minuti, costituisce la parte piti 
interessante, essendo affidata anche al 
pubblico per messo di un telefono. 11 
cui numero è S79MM. A (rutti è possi
bile Intervenire, facendo appunto uso 
del telefono, creando uno scambio di 
opinioni •>••• "- - ,••; T. • 

; Le radio private hanno usato questo 
sistema e, purtroppo, subito dopo ne 
hanno «abusato». Questo terreno, In-. 
fatti, è diventato presto preda del ma
lati di esibizionismo, di chi narcisisti-

,camei:te telefona solo per ascoltare la 
propria voce, spesso con una compli
cità nella Incompetenza da parte di 
chi conduce la trasmissione. Cosi 
queste telefonate si sono trasformate 
In un vero e proprio «spazio» per gli 

'ascu!tf.torl. La radio è un bel giocatto
lo, ma bisogna saperlo usare, altri-

' menti, tutti 1 vantaggi di un suo uso 
più aperto vengono a mancare. 

< In Prima pagina, ogni settimana, 
avremo una rotazione del conduttore, 
e ciò forse garantirà al programma 

.un continuo rinnovamento sia nel 
commento critico dell'Informazione, 
sìa nello stesso linguaggio, nei ritmo 

.•di conduzione, nella comunicativa e in 
.ogni capacità di conversazione col 
pubblico. Dopo Giorgio Bocca sarà la 
volta di Alberto Sensinl, direttore del-

'la Magione. .-,..• •, , , 
• 1 • • . • • • . • • ; . • • • - • • - • ! - : •/•• • • ••«• • • -

: ; • - • . . - , ; , • • • , ; . : : . : . • < • . - . , • , : : . . . , , 

,1 Radlodue invece, mantiene immuta
ta la scelta «evasiva» di cui al è fatta 
portabandiera; musica e basta, ad ol 
trama. Niente parole, paroloni, con
cetti che «annoiano» gli ascoltatori. 
Questo è 11 tono, questi 1 presupposti 

-qualunquistici su cui verte questa 
Rete. Sembra una parola d'ordine: 
«divertire, ricondurre 1 programmi al 
solo ascolto musicale...». :•,-'.}:•*?.is.;] 

•i mentre Radlotre rischia sempre pia 
la ghettizzazione, pur • avendo nel 
proprio staff 1 più qualificati operato-

v fi cu]turali, critici, specializzati perchè 
non è.facile trovare un linguaggio che 
sia veramente popolare senza nulla 

•:- to$Here all'impegno e al rigore dell'In-
formazione, Radlodue sembra Ingag
giare una lotta contro U tempo, in 

;.-. un viaggio Ta ritroso nel tentativo di 
. recupero dell'informazione in chiave 

di «assoluto disimpegno» di tipico 
stampo democristiano. , J /X'vYiW 
ì I allora, ecco, per. tutu l'estate, 
(andrà In onda sino alla fine di set-

• tembre) La bella estate, presentata da 
'. Paolo Ferrari (11 compito è quello di 
• «giocherellare» un po' con gli eventi 
. quotidiani) che riconduce per due ore, 

dalle 15 alle 17 di ogni domenica 1 
' radioascoltatori al «bel pezzi di una 

v volta», di quando un brano lo al go
deva perchè.... «Il ricordava una per-

: sona». Il programma si avvale delle 
scelte musicali di Busonl, mentre I 
lesti sono di Casco e di Clorclollnl, e 
la regia di Umberto Orti. Sempre sul 

'secondo, va In onda Uving, che pur 
•on gli stessi presupposU propone 
musica almeno registrata dal vivo. Il 
conduttore Sergio Cossa dà precise 

..Indicazioni sul momenti, 1 luoghi e 1 
" perchè di ogni Incisione. La regia è di 
Hoberto Gambuti. 
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nrimA in raHin {Qoit* ^ ir» nunt^tPÌ rh<» Viilla «ir**- *-.Calderon, «una delle commedie mie-
pnma in raaio K̂eTe Ó, yre pumaTe; cne suna sce- no teatraU dl Pftsolini scr l t ta nel 

> pasoliniano allestito" dal Laboratorio di Ronooni -"• 1967 » ? (cosi ma definita Luca Ron-, 
„ , ._._.- ....... '"•coni, ed è tutto dire, perché Io scom

parso poeta e cineasta covava una 
specie di idiosincrasia per il teatro) •• 
verrà trasmessa, in tre puntate; sulla 
terza rete radiofonica, presumibilmen
te all'Inizio dell'autunno prossimo. La 
prima puntata avrà la durata di un' 
ora e venti minuti; le altre due dl 
un'ora ciascuna. A causa dei criteri 
dl studio a cui si è ispirato Ronconi 
nel dirigerla, il regista auspicherebbe 
una collocazione vicina perché le tre 
parti dell'opera, corrispondenti ad al
trettanti «sogni» elaborati da Paso
lini, risultino piuttosto accessìbili agli 
•ascoltatóri. y ; : ; ;:-.:>:.,.;.;,.•;.•.: :•..,.,:,;.,.;;:• 

In uno studio di via Asiago, hanno 
terminato la registrazione del Calde-
ron pasoliniano gli stessi attori che 
hanno preso parte all'edizione tea
trale realizzata dal « Laboratorio », 
creato a Prato circa un anno fa da 
Luca Ronconi- Essi sono, tra" gli altri:. 
Bdmonda Aldini, Nicoletta Langua-
scó, Gabriella Zampar ini, Carla Biz-.' 
zarri, Francò Mezzera, Mauro Avoga-
dro, Giancarlo Prato, Giacomo Piper-
no, Odino Artloli, Tullio Valli e la cu
bana Miriam Acevedo. Alla messa in 
scena del lavoro, destinato ad essere 
rappresentato nel 78 al «Metastasio» 
di Prato, ha contribuito un gruppo 
di studenti, di Firenze, Prato e Bolo
gna, interessati al lavoro di ricerca 
del Laboratorio. Nel Teatro Metasta
sio, Calderon, la cui rappresentazio
ne si prolunga per circa sei ore, sa
rebbe già dovuto andare in scena. li 
rinvio della «prima» ha suscitato po
lemiche ed è stato attribuito a dif
ficoltà di ordine finanziario. In meri
to, Luca Ronconi, non si è mal dav
vero pronunciato, .limitandosi ad af
fermare che « ragioni ! organizzative 
ed economiche hanno suggerito di ri
mandare la presentazione del Calde
ron alla primavera», .y.t r *•. •:,::.,:;-••/•'" 

Quanto alla edizione radiofonica, 
lo stesso Ronconi ha detto che è sta
ta questa una «registrazione diffì
cile», poiché si tratta di una sintesi 
degli elementi fondamentali del te
sto, ed ha aggiunto che 11 Calderon 
proposto dalla radio dovrà essere con
siderato «un momento intermedio di 
documentazione, così "• come la rap
presentazione teatrale avvenuta In oc
casione delle prove generali è stata 
un momento interno del lavoro del 
Laboratorio». ; • • 
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NELLA FOTO: Luca Ronconi negli 
studi radiofonici. /:•.." - • ' . : . : 
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<! Ancora in due tempi la celebruzio- : 
ne del lancio del satellite Sirio — Il 
rinvio dal 18 al 28 agosto del lancio 
del satellite italiano per telecomunlca- -
zioni « Sirio » ha avuto come logica ., 
conseguenza 11 rinvio dell'emissione 
dell'aerogramma destinato a celebra
re l'avvenimento e della messa in ' 
vendita del bollettino illustrativo del
l'aerogramma stesso. v,, T 

La vendita del bollettino avrebbe '. 
dovuto avere Inizio il 18 agosto, glor- , 
no stabilito per 11 lancio, ed è stata < 
sospesa all'ultimo momento. Sembra "': 
che non In tutte le direzioni provln- » 
clall 11 contrordine sia giunto tempe- .< 
stlvamente — o sia stato scrupolosa
mente eseguito —" e che qualche boi- "*• 
lettino sia stato venduto al pubblico. J 

Da questo fatto deriverebbe la deci- -, 
sione — pienamente giustificata, se 
cosi stanno le cose — dl mettere in • 
vendita 11 bollettino originale, senza )?. 
variazioni, allo scopo dl evitare ogni .. 
possibilità di speculazione, J < • 
- Il bollettino originale sarà posto,;" 

In vendita 11 10 settembre. Il 5 otto- ;. 
bre sarà.emesso l'aerogramma cele
brativo del lancio che recherà la data « 
dl effettuazione del lancio stesso (26 # 
agosto 1977), In concomitanza con lo 
aerogramma sarà postò in vendita un "" 
supplemento aggiornato del bollettino ti 
Illustrativo. • -',. 
- E' discutibile l'opportunità dì ag-v 

glomare un bollettino illustrativo — 
che tutto sommato non è un trattato ',. 
- con la pubblicazione dl un supple
mento, ma è assolutamente fuori luo- •• 

go far pagare il supplemento a chi -: 
ha già sborsato 1 soldi per l'acquisto :•; 
del bollettino.' . ' , • • '• r " ' 

. . • . ••• •.. - " ,'\. i » ' '• • ,•'• '•'• : ' l - :
 ;: 

Verso la chiusura di *San Marino 
77» — Domani, domenica 4 settembre, } 
chiuderà 1 battenti «San Marino '77», , 
la manifestazione filatelica internazlo- ,, 
naie organizzata per celebrare il cen
tenario dell'emissione del primi fran- -" 
cobolll sanmarlnesi. ; . • uX l :' • 

'•' Dl questa celebrazione, alla quale c 

hanno aderito 86 amministrazioni po
stali, resterà 11 ricordo 'in 11 bollì spe- ;• 
clall, oltre che nel francobolli emessi v 

da San Marino, Ungheria e Romania . 
e nelle cartoline ricordo edite dagli '.. 
Stati Uniti e dal Vaticano. *- - ^-^> —^ 
i Uno degli undici bolli speciali reca -
l'emblema dl s « San Marino 77 » ed ' 
è stato In uso per tutta la durata del- .' 
ta manifestazione (comprese le glor- -t 
nate dl oggi e domani), mentre gli % 
altri dieci sono dedicati alle singole ','• 
Iniziative nelle quali si è articolata la '' 
manifestazione: trasporto dl ~ corri- | 
spondenza effettuato da una dìllgen- v< 
za i(28 agosto); assemblea generale : 
dell'Unione Stampa Filatelica Italia-.': 
na (29 agosto); giornata filatelica 
San Marino-Riccione (30 agosto) ; tra- ., 
sporto postale con aerostato (30 ago- •.> 
sto) ; . VIII assemblea ' del • filatelisti -•: 
(31 agosto) ; convegno del filatelisti \\ 
esperantisti (1. settembre); giornata1 

dell'Union Postale Unlverselie (1. set- •• 
tembre); giornata della numismatica M 

(2.settembre). I due ultimi bolli sa- ;' 
ranno usati domani, 4 settembre, e "' 
ricordano la giornata della FIP (Fé- ' 

dératlon Internatlonade de Philatélie) 
e la cerimonia dell'Iscrizione dl un 
gruppo dì filatelisti italiani nel Ruolo 
del veterani della filatelia.*-.-,; "i; 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Lunedi 5 settembre in oc
casione dell'emissione dei due franco
bolli della serie «Arte Italiana» un 
bollo speciale dedicato ad Andrea De
litto sarà usato dall'Ufficio postale di 
Lecce del Marsi (L'Aquila), città na
tale del pittore. Lo stesso giorno, pres--
so lo sportello filatelico dell'Ufficio 
postale principale di Milano sarà usa
to un bollo speciale dedicato a Giu
seppe Arcimboldl. La bollatura con 
entrambi 1 bolli potrà essere richiesta 
fino al 10 settembre. Anche Atri (Te
ramo) utilizzerà il 5 settembre un 
bollo speciale dedicato ad Andrea De
litio: il bollo riproduce un particolare 
dell'incontro di Gioacchino ed Anna 
alla Porta Aurea. T'̂ , :^ v i ' - •-•, 

L'8 settembre, in occasione della X 
edizione del Rally ciclistico Scout del 
Garda che si svolgerà il giorno suc
cessivo saranno attivati 1 seguenti ser
vizi postali a carattere temporaneo: 
1) Trento . (Municipio); > 2) Salò 
(Azienda Autonoma di Soggiorno); 
3) Peschiera (Azienda Autonoma dl 
Soggiorno). I tre servizi saranno aper
ti al pubblico dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 20. .v;,,-....:,-:;•:*#;». •••--•*.;:•••-:• .•..,*.* 

Fino al 9 settembre l'Ufficio di Pe
seta (Pistoia) utilizzerà una targhet
ta di propaganda con la dicitura « La 
Valle del fiori - Pescla». •;-•••.[-•̂ :,--v 

\i::?>. Giorgio Biamìno .;• 
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Fra i tanti film veri e propri varati dalla JV, ce n'è uno di -. 
Gianni Serra che punta l'obiettivo"1 sulla strategia della ten-f: 
sione - Eventi collettivi visti attravèrso una vicenda personale ;f 

Particolarmente ricchi di film di
rettamente commissionati dalla 'RAI-
TV, i programmi televisivi dei pros
simi mesi. Alcune di queste realizza
zioni sono state presentate,, nel' corso 
dell'estate, alle manifestazioni cine
matografiche dl Taormina, Messina 
e Locamo. Questi >i tìtoli: Gli ultimi 
tre giorni dì Gianfranco Mingózzì; 
Volontari per destinazione ignota di 
Alberto Negrin; Anni duri di Gian 
Vittorio Baldi, e II nero muove di 
Gianni "Serra. .,:•;„ i- •,.:-..; '•. ; : '

:-'-s .--
Si tratta di opere variamente im-

• pegnate. sia sul piano tematico, sia 
da un punto di vista formale, che. 
affrontano aspetti e problemi' colle
gati all'oggi o all'immediato Ieri. -'• -
-, Vicinissimo ai nostri giorni, il film 
realizzato da Gianni Serra, Il nero 
muove, ambientato appunto :• nell'I
talia degli Anni Settanta. - - - , ; ' -

Abbiamo Incontrato il regista negli 
studi del Centro di produzione di 
via Verdi, ancora impegnatóssimo nel 
non facile montaggio del Che fare? 
di Cernisevski, lo sceneggiato tele
visivo dl cui si era scritto su queste 
stesse pagine nel luglio scorso, TV-:;: 
•'•" •' « Si, in effetti, si tratta di un 
lavoro particolarmente difficile — 
ci ha detto Serra, riferendosi ancora 
allo sceneggiato dello scrittore rus
so — perché la difficoltà consiste 
essenzialmente nel trovare l'imposta
zione di montaggio giusta; cioè la più 
conseguente sia al lavoro fatto, sia 
ad una adeguata verifica narrativa 
per il ritmo del racconto per imma-
gini>. '::--' ;. s -••-•-•- -;'~ ;;;•'— :': • •••'."'•: •;•••-,• 

•-Serra per il '• Che fare? ha regi
strato a Torino ben otto ore di Ira-' 
smissione, teoricamente .tutte mon
tabili, che dovrà tuttavia ridurrete 

quindi ' suddividere in quattro pun
tate. «Certo — ci ha precisato — 
esiste anche un problema relativo 
alla quantità del materiale realizza
to, ma secondo me è un problema 
di copertina, non di struttura. La 
durata di una trasmissione come que
sta non è mai un elemento che pos
sa costituire un problema per, un 
regista, e oggi, direi, meno che una 
volta. Vi è infatti da augurarsi che, 

' particolarmente ;; in televisione. t un 
regista sia finalmente più libero ri

spetto ai normali cliché dei vecchi 
sceneggiati televisivi... ». r;-, ?- . ; 

t:„. Gli chiediamo allora se anche pen
sando a questi maggiori margini di 
libertà ha realizzato per la RAI-TV 
Il nero muove, come già nel '72 ave
va girato il suo primo film. Uno dei 
tre. •.'.•>•• • " V . " - j :•'•: •-••<* ••• '«:-: -« -•-

- ;* Proprio così — ci ha risposto — 
anche se il discorso delle produzio
ni cinematografiche per la TV è so
stanzialmente un altro. Questo mio 
ultimo film, in realtà è stato prò-

\ dotto dalla "Alphabeta", una coope
rativa di cui è produttore esecutivo 
Mario Gallo. Si tratta, quindi, di un 
classico appalto della RAI-TV che, in-

'dubbiamente, presenta tutti i van
taggi possibili di un'operazione del 

•genere, al di fuori di qualsiasi in
tento speculativo. Tuttavia, ' la for
mula dell'appalto, a mio parere, do
vrebbe essere superata dalla stessa 
RAI. Presenta, infatti, un grosso e 
rischioso limite. Cosi come è stalo 
realizzato sinora,' l'appalto si traduce 
nei termini di un puro meccanismo 
di confezione di un prodotto, che 
una volta fatto viene consegnato al 
committente (la TV), senza alcuna 
cura o responsabilità di attività prò-

.'• mozionale ». Secondo :- Serra, si po
trebbe porre rimedio a questo "incon-

- veniente da lui lamentato, ìnteres- ; 
.' sando la casa realizzatrice ad una 
<; partecipazione economica hello sfrut-
> tàmento del prodotto. <Solo cosi — 
". ha precisato ancora il regista, — si 

smetterebbe di fare spese del genere, 
'„"a compartimenti stagno, ad esclusivo 

vantaggio di una utilizzazione setto-
ertale del prodotto.:.*. "̂  V? S r» ':•:'-''y. 
^ : Una produzione di particolare im-
' pegno, questa del Nero muove, anche 
"organizzativo. Basta pensare che le " 

',; '.'•:»,<•-.' '•;• •••v- - V -':.':'••?•.v-c v:;"\r v*r;:"̂ ---e<> .;•= ',.: 
; logico, poiché attraverso questa sto- ';•-
. ria si toccano dei nodi cruciali del ' 
? nostro immediato passato e si denun

ciano questi meccanismi di compii-
4 cita. Quindi, per chi sappia vederlo, ti 
< leggerlo adeguatamente nei suoi ri- ; 

svolti narrativi, nei comportamenti 
l dei vari personaggi, è anche un film . 
;'- di denuncia*. •.--.-*,-,: •* <•.,>. •ii-i.̂ ^^p .•;: 
•s«-' Alla pellìcola (circa due ore dl pro

iezione, da suddividersi in due pun- ~ 
., tate) oltre alla Darei hanno preso ;• 

parte Gianni Garko, Ettore Manni. 
Gianfranco De Grassi, Karl Heinz 

'.riprese del film. ìniziaTe nell'ottobre ^ 5 g 5 S K ' » S ^ " i t o f ^ i 5 i S f f i J 

•* del .'76 neUa Gardesana e dintorni,- DOr^o f Renato Mori, hi fotografia ; 

;sl sono successivamente sviluppate ?• L^*-f *^f*£St S^l^SSÌ 
-lungo un itinerario che ha toccato * S ^ ' ^ i f ^ ^ L ^ P ^ L ^ f i 0 ! 1 ? * < Bono: Elio Balletti è lo scenografo-

'arredatore. ( •» . , . . . . ' - .-...̂ r ->--^. •>>• ,•• 
"-.,-. Un titolo. Il nero muove, da parti- : 
-- ta a scacchi, abbiamo fatto notare v 

a Serra: «Sì, l'ho scelto insieme o :•••'• y Mandata *— ci ha risposto il regista 
— ed è un titolo che in qualche 

:'„ modo vuole indicare una certa chiave . 
di lettura del film... Vuol £?serepro-j.. 
prio un titolo da partita à scacchi, t~ 

•••• anche per indicare un resoconto pun- •; 
tiglioso e minuzioso di come esisteva :z. 
e si- può tuttora sviluppare una tra- '.-'•> 
ma nera in Italia.* Inoltre — ha r 
proseguito il regista — ti film,' ap
punto come una partita a scacchi, t 
ha una struttura alquanto compie*-.> 
sa. Una struttura volutamente anti-•'<. 

•• spettacolare. Tuttavia, ho cercato di ì\C 
; curare molto la forma, adottando uno pt 
stile, una ' linea espressiva, r credo, 

Rovigo, Ravenna, Portotolle. Rimini, 
Falconara Marittima, Fabriano, Cas
sino, Battipaglia, - Potenza, Picerno, 
Taranto, Bari, Reggio Calabria e Ro-

,' ma, dove sono stati realizzati tutti 
' gli interni. Inoltre, come avverte la 

RAI-TV nel suo ; notiziario : ad uso 
stampa,' a Taranto, Bari e Reggio 

' Calabria la " troupe cinematografica 
*' di Serra si è anche avvalsa della col-
; laborazione dell'ARCI e di varie fede

razioni del PCI. «•**--.••-• - :" :...-? .'"•' " 
. • ' . , • •- • - . - . -f • • * . • • . 

i- *In effetti — ha proseguito il regi
sta — si è trattato di un vero e pro
prio viaggio. Un lungo e complesso 

- viaggio nell'Italia degli Anni Settan-
, ta, che non a caso si conclude tra 
Taranto, Bari e Reggio Calabria du-

• rante i giorni della "rivolta nera", a 
•; cui rispose la grande manifestazione 

sindacale del '72. Ma oltre ad essere !" piuttosto rigorosi... Ad esempio, co- r> 
•* la storia di un viaggio, Il nero muove j; me per il Che fare? televisivo, ho :*~~. 
•è anche la storia di una donna, di Sfatto largo uso di piani sequenza,^-c una testimone... Ed è visto, appunto, "A proprio per staccarmi da un tipo di % 
" attraverso gli occhi di questa donna, .-z narrazione di taglio cronachistico, co- ";-

Angela, interpretata dall'attrice fran- - sa che invece aveva caratterizzato ;ì 
'•• alcune mie opere precedenti, sia ci- ''•: 
i nematografiche, sia televisive ». :. * ̂ .. , 
.**-'• — Un mutamento, una nuova scel- ^ ;i ta stilistica? « Non necessariamente — '-*; 

cese Dominique Darei. Si tratta di un 
personaggio che solo alla fine si sve
lerà allo spettatore nel suo autentico 
retroterra, svelando al contempo le 
motivazioni del suo ambiguo compor
tamento. Ma preferirei non raccon
tare nei particolari il film...*.' **—< 
/— Come in un giallo?, gli abbiamo 
chiesto. «Se vuoi, come in- un gial
lo — ci ha risposto, tra 11 misterioso 

ci ha risposto — anche perché non 
credo nel piano sequenza come peren
toria scelta di stile, alla Jancsò, tan
to per intenderci... Per me il piano 
sequenza, in questo caso, rappresenta 
un tipo di chiave narrativa che ho 

e il polemico — ma soprattutto per : ritenuto indispensabile per racconta 
non diminuire nello spettatore il sen
so della pericolosità di quella dimen
sione "normale", del terrorismo fa
scista che ho cercato di rappresen
tare nel mio racconto cinematogra
fico. Si tratta infatti di un film di 
fantasia (alla sceneggiatura oltre al 
regista hanno collaborato Lucio Man-

re questa storia. Inoltre, nel Nero ~c 
muove, questo particolare è tutt'altrp ££ 
che facile procedimento di realizza- {̂ > 
ziòne ha una carica di ambiguità che L-4 
mi serve per sottolineare la caratté- ,v,;' 
ristica fondamentale del personaggio ?•?<;.. 
centrale, donna, che dopo essere sta- •'. 
ta testimone di un delitto fascista gy. 
inizia il suo lungo viaggio-fuga, come ^ darà e Tommaso Sherman, n.d.r.). - . 

di una storia inventata, che si col- - un itinerario verso una sanguinosa __.. 
loca però inun preciso momento sto- ;. impunità*.IWP-'.J-.': .> -'• ^ \_.~\iv::. 
rteo del nostro paese; quello della. — Insomma, una specie di giallo-

canismi e i collegamenti tra SID e ;;, NELLE FOTO: il regista Gianni 
terrorismo nero. Certe complicità eia-1: Serra • all'opera durante le riprese del 
morose non erano ancora saltate fuo- ì^n^ro muove. .;-.v :-> ^ T> . ; ••.-•-$ 
ri... Ovviamente, quindi, in questo , , --•:.•:=> *.vV-.-"' - M| n n

v Farrai^ 
senso si tratta anche di un film ideo- .„ .V- . * - r«nQ rwriw» ••,_ 
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